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Si' estende Finiziativa dei Comuni umbri 

Approvato a Terni il 
per l'occupazione 
Si è conclusa la prima fase di attuazione della leg
ge 285 -— A colloquio con il compagno Mario Benvenuti 

.PERUGIA — E' stato fatto un buon la-
{'• voro. Enti locali/ comunità montano e to-
'•• prattutto la giunta ragionale hanno cor-
'•i cato di « svolgerò una - ricerca approfon* 
, dita In queste settimane e I risultati si 

sono Visti. • ""'.•• ' :^*\\'••-•'•.•>; • '•••.':•""'•'.'v-.... 
Dunque 1500 ; giovani, che ' dovrebbero 

salire rapidamente al bel numero di 5000 
- grazie alle leggi regionali di intervènto 
•: aggiuntivo, potrebbero trovare rapida* 
; mente una prima e qualificata occupa-
• «Ione. >:•••*•; • •.•'.••••• --'••'.•.>•<;•;-'"-; 

Le possibilità del potere pubblico regio-
. naie sono state sicuramente sfruttate fi

no all'osso, per : dare una risposta ; ai 
12.000 giovani disoccupati. 

C'è poi lo studio condotto dalla federa
zione regionale degli industriali che pre
vede nel biennio 1977'78 4.300 posti di la
voro nuovi, vicino ai 500 contratti per 
la formazione professionale da stipulare 

'• . v . - . ^ V " , ; V ;•••;• .-.--.;., , •'•'•u-.•>'••-... •••"••.. ••'•'-.'• 
nel breve periodo, tenuto conto della quo
ta di sostituzione nei posti di lavoro esi
stenti • (turn-over). ;-•• •' '<",•' • ' -.• , 

M a , . l'ambizione della Regione non si 
ferma qui: punta : infatti nel complesso 
a venticinquemila nuovi posti nel trlennto. 
Ed allora, è tutto fatto per l'occupazione 

'giovanile?-?} ' •- • Ì**U • Ì> ••.-••..'•••• ~ ••"••-, 
La fase più - importante, quella - della 

attuazione dei progetti, comincia ora. Dai 
piani a) fatti concreti si misurerà la ca
pacità del potere pubblico, delle forze eco
nomiche, dell'Imprenditoria privata. 

Il piano complessivo della Regione è 
un ottimo punto di partenza. Di coraggio 
e fantasia, si devono ora corredare le 
forze economiche per dare una risposta 
positiva alte aspettative sacrosante dei 
giovani. . 

m. m. 

TERNI — Il Consiglio Comu
nale di Terni ha approvato 
11 Piano per l'occupazione 
giovanile. Duecentottantatrè 
giovani - da impiegare, una 
spesa complessiva per 11 fi
nanziamento di 1.355.351.731 li
re, sono 1 dati riassuntivi che 
danno la portata dell'inter
vento che li Comune di Terni 
intende realizzare. Sul piano 

« rivolgiamo qualohe domanda 
al compagno Mario Benvenu
ti, assessore allo sviluppo e-
conomlco. - • 

Qual'è il significato che que
sto Piano ha per i giovani 
ternani? " 

Presentando 11 programma 
di attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile ci sla
mo preoccupati di mettere In 
luce le caratteristiche salienti 
di questo provvedimento, con 
i suoi aspetti positivi e ne
gativi. Intanto, prima di ogni 
altra cosa, abbiamo pensato 
che li Comune è soltanto uno 
dei soggetti tenuti a operare 
per offrire una prospettiva 
occupazionale al 22'4 giovani 
ternani Iscritti nelle liste spe
ciali per non alimentare in
giustificate aspettative circa 
una ipotetica soluzione del 
problema solo attraverso l'Im
pegno dell'Ente Locale. Ci è 
sembrato doveroso precisare 
che se non si sviluppa un 
poderoso e unitario movimen
to di mobilitazione che im
ponga una politica economica 
intesa -' a allargare la base 
produttiva, nei settori portan
ti (industria, agricoltura, ar-, 
tigianato.i eccetera) * contrad--

dlttorlo e chimerico apare un 
positivo sbocco alla pressan
te domanda di occupazione 
giovanile. • -.-»" ':':'-'••••••i~-.t > •-
; Inoltre abbiamo precisato 
che rifiutiamo una applicazio
ne burocratica e assistenziale 
della legge ma che, Invece, 
con le nostre proposte voglia
mo offrire un terreno di im
pegno alle forze sociali, alle 
forze politiche, agli stessi gio
vani organizzati nelle leghe 
dei disoccupati, per condurre 
con il Comune una serie di 
articolate iniziative, in grado, 

' appunto, di utilizzare tutte le 
: risorse e le energie per uscire 
dalla crisi, innescando un 
processo positivo di ripresa 
economica. >• .- •-•- ; • v- -, * •« ;- •-.-
" Non abbiamo quindi pro
spettato soluzioni demagogi
che o miracolistiche. Abbiamo 
presentato progetti credibili, 
circostanziati, che recuperano 
il valore del lavoro manova
le, di valore sociale e di cre
scita civile. Abbiamo pensato 
che, facendo la nostra parte. 
utilizzando la legge per co
struire 283 posti di lavoro, al
tri possano sentirsi impegnati 
a fare la loro, limitando la in
cidenza sulla pubblica ammi
nistrazione, ai limiti della ef
fettiva sopportabilità, senza il 
rischio di causare ulteriori 
squilibri. ^V-KrU^v ..•••• •••-̂ r.\ 

L'apprezzamento espresso 
unitariamente dalle rappre
sentanze delle Organizzazioni 
Sindacali (Cgil. Osi. Ull) rap
presenta un fatto significati
vo nella prospettiva di un'a
zione di lotta che su questo 
tema dovrà impegnare le più 
ampie componenti sociali. - -

Un primo dubbio: dove tro
verà il Comune i soldi per fi-

' nanziare il Piano ? M -U-
Il finanziamento del pro

gramma è previsto in diver
si esercizi finanziari che co
prono l'arco di validità del
la legge. Inoltre abbiamo fat
to ricorso a alcuni storni di 
bilancio che consentono di 
concentrare in singoli progetti 
tutte le risorse disponibili. 
Comunque abbiamo già posto 
con forza l'esigenza di un'in
tegrazione dei finanziamenti 
previsti dallo Stato, perché 
appaiono assai esigui i fondi 
disponibili, anche per coprire 
una parte della domanda a-
vanzata dai giovani. 

Ce il rischio a Terni, come 
nel resto del Paese, che le uni
che risposte alle attese dei 
giovani vengano dagli Enti 
Locali ? Come evitare che que
sto accada ? 

Noi lavoriamo perché questo 
non accada. Ci attendiamo ri
sposte concrete dalle Aziende 
a Partecipazioni Statali del 
settore siderurgico meccanico, 
da quello chimico, dalle picco
le e medie aziende. Bastereb
be che la Fabbrica d'Anni av
viasse coni professionali per 
soddisfare 1 programmi pro
duttivi o che venisse decisa 
definitivamente l'attuazione 
della centrale idroelettrica del 
Ruscluo per offrire possibilità 
concrete a parecchie centi
naia di giovani. Per ottenere 
quindi risultati bisogna bat
tersi. • -• 

Le altre forte politiche qua
le postatone hanno assunto in 
Consiglio Comunale? •..*.-./• 

n Consiglio Comunale di 
Temi ha approvato all'una
nimità la proposta di prò-

per l'attuazione del

la legge 285. Questo è un dato 
fortemente positivo. Non so
no, ovviamente, mancate le 
differenti motivazioni e an
che 1 rilievi critici hanno as
sunto un .valore costruttivo. 
Questo costituisce contempo
raneamente un motivo di for
za e di fiducia, un punto di 
riferimento ' che consentirà 
nella fase attuativa di valo
rizzare nella maniera più 

•ampio gli apporti di tutte le 
forze. •-,- • .-. --: •• -.:•-•-•'•• •• -- > 
' Come il Comune si attrez

zerà per garantire l'acquisi-
•• zione da parte dei giovani di 
: una maggiore professionali
tà? '- Vale a dire come si 

; provederàv ai corsi di for
mazione professionale ? . 

Il Comune punta, come ri
sulta esplicitamente dal Pro
getto, a non settorializzare 
gli interventi formativi, pun
tando sulla polivalenza anche 
se i campi specifici dlnter-
vento * sono essenzialmente 
due: beni culturali e gestione 
del territorio. : 

Per l'attuazione e la gestio
ne del corsi per la formazio
ne professionale ci si avarrà 

della * collaborazione con gli 
enti che gestiscono la forma
zione professionale e utiliz
zando nuovi contributi, che 
potranno scaturire dai rap
porti con la Regione, l'Uni
versità e il Centro per l'ag
giornamento degli operatori 
scolastici della Provincia di 
T e m i . 7 . , . , . ••:'•• 

Le attività per le quali sa
ranno occupati i giovani sono 
realmente utili per la collet
tività ? - ••-...•• •..,,=• „,„.• - -

Le attività e le opere per 
le quali abbiamo deciso di uti

lizzare la legge per l'occupa-
! zione giovanile sono state de
finite In base alle effettive 
esigenze della cittadinanza e 
vanno dalle ' indagini cono
scitive a interventi di risana
mento nei quartieri, dalla rea
lizzazione di opere pubbliche 
minori a interventi a favore 
della cultura, del tempo li
bero e del turismo. . 

* Una serie di attività di cui 
c'è non soltanto bisogno, ma 
che possono contribuire a un 
salto qualitativo della vita 
della stessa comunità ter
nana. 

Interessante '• iniziativa della ì Regione 

i Apertola Perugia 
il convegno sui 
servizi sanitari 

Ali centro dei .lavori il lem a dell'iniziativa 
degli enti locali — La relazione di Cecati 

PERUGIA — Alla presenza 
del presidente del Consiglio 
regionale Settimio Gambuti, 
di sindaci, assessori comu
nali alla sanità, membri del
la terza commissione consi
liare permanente, del sinda
cati confederali, dipendenti 
degli enti mutualistici, pre
sidenti degli enti ospedalieri 
e cittadini interessati a vario 
titolo, si è aperto stamane il 
convegno su «Il governo lo
cale della sanità dopo la leg
ge n. 349 e dopo 1 decreti 
delegati di cui alla legge nu
mero 382». Un convegno or
ganizzato dal ! dipartimento 
servizi sociali della regione 
umbra, dalla • terza commis
sione consiliare permanente 
del consiglio regionale e dalla 
lega regionale umbra per 1" 
autonomia ed 1 poteri locali. 

I lavori sono stati introdot
ti dal presidente della Com
missione Affari Sociali Do
menico Fortunelli. • -

«Il convegno — ha affer
mato Fortunelli — nasce cVa 
una mozione, presentata nel 
luglio scorso in Consiglio Re
gionale, che ne decise l'ap
profondimento in commissio
ne. La commissione decise a 
sua volta di acquisire nuovi 
elementi di giudizio e di va
lutazione, in relazione al con
vegno di Catanzaro degli as
sessori regionali alla sanità, 
e a questo convegno, che si 
tiene oggi, promosso dalla 
Giunta d'intesa con la Com
missione». , 

I tempi, ha aggiunto For
tunelli, stringono: abbiamo 
ricevuto assicurazione che en
tro ottobre la commissione 
della Camera predisporrà la 
legge di riforma del servizio 
sanitario nazionale. Di qui, 
per la Regione, la necessi
tà di accelerare l tempi del-

' la individuazione dei distretti 
sanitari per l'attuazione del
la 349». ' • 
• Un problema che va di pari 
passo con « 11 completamento 
e l'attuazione della legge 382 
e il passaggio delle compe
tenze aggiuntive alle regioni, 
la liquidazione degli enti mu
tualistici e l'attuazione del
la 349». Fortunelli ha insisti
to anche sul rapporto di in-

i tegrazicne tra le due leggi 

, -,'t.x ,'\ ? •<.?,. ••'.• ,•"•;?,. v . . . . ...• 

(382 e 394): «Da queste leg
gi — ha detto — si traduce 
l'assetto istituzionale della ri
forma sanitaria nei suol a-
spetti di trasferimento e di 
gestione, per cui è impossi
bile separare i due momenti, 
in quanto appartengono al due 
grossi capitoli della gestione 
sanitaria». . .( - • ,v . 

Fortunelli ha quinci ricor
dato i tre punti fondamenta
li della 349: l'istituzione cioè 
delle funzioni sanitarie, - lo 
scorporo delle funzioni previ
denziali da quelle sanitarie e 
ilL rispetto delle norme isti
tutive dell'Ente. - . ^ 
' La relazione introduttiva sul 
tema specifico del convegno 
è stata quindi fatta dal com
pagno Vittorio Cecati, asses
sore regionale alla sanità. . 

Dopo aver • sottolineato le 
principali caratteristiche del
la riforma, 1 suol aspetti qua
litativi, il rapporto tra rifor
ma • e crisi finanziaria del 
Paese, l'onorevole Cecati ha 
affrontato 11 tema del rappor
to > tra riforma e scelte re
gionali: «Fra le linee della 
riforma e le scelte reglona-. 
li — ha affermato — esiste 
uno stretto rapporto di coe
renza. Come a dire che i 
compiti ' immensi cui - siamo 
chiamati si muovono su una 
linea di continuità con il qua
dro delle acquisizioni politi
che e culturali elaborate nel
la nostra regione, con il qua
dro legislativo e program
matico definito in questi an
ni, con quanto In sintesi ab
biamo costruito in Umbria». 

«Non a caso — ha aggiun
to Cecati — le • scelte prin
cipali sono state assunte al
l'unanimità dal Consiglio re
gionale». Cecati ha quindi 
tracciato un quadro comples
sivo della situazione sanita
ria nella nostra regione af-
• frontando in particolare il 
problema degli ospedali: «DI 
fronte a un fendo annuale di 
40 miliardi — ha dichiarato 
— la spesa è, nel '76, passa
ta a 60 miliardi con una pre
visione per quest'anno di cir
ca 69 miliardi». Una spesa 
che Cecati ha definito «co
munque contenuta al disotto 
dei tassì di inflazione». 

Ancora inattuate le norme previste dal contratto 

Anche altri lavoratori scendono 
in lotta a fianco 

Grave e intransigente l'atteggiamento degli agrari - Sono previsti tre scioperi compren-
soriali a Foligno, Todi Marsciano e Castiglion del Lago - Mercoledì assemblea dei quadri 

Non vi sono 
tracce di 
diossina 

nell'impianto 
di smaltimento 

PERUGIA — La diossina non 
esce dall'impianto di smalti
mento dei rifiuti solidi di 
Pinta Rio (Perugia). A que
sto , risultato è pervenuto 
ieri, come era prevedibile, 

Il comitato regionale ha tut
tavia concluso che. se non 
vi è alcun motivo per effet
tuare specifiche ricerche sul
la diossina, è comunque op
portuno che i «normali con
trolli che vengono effettuati 
6ull'aria atmosferica specie 
in vicinanza di impianti in
dustriali siano estesi ai fu
mi degli - inceneritori di ri
fiuti solidi e alle zone ove 
hanno sede». v. , 

PERUGIA — La battaglia dei 
braccianti in Umbria coinvol-, 
gerà da oggi in poi anche 
altre categorie di lavoratori. 
Sono previsti per l'immedia
to futuro 3 scioperi compren-
soriall: Foligno, Todi, Mar
sciano, Castiglion del Lago. -

E' stato il segretario re
gionale della CISL Pomini a 
rilasciare queste dichiarazio
ni, nel corso della conferen
za stampa di ieri mattina, ag
giungendo che il 21 settem
bre di terrà un attivo di 
tutti gli attivisti e quadri di 
base per prendere decisioni 
definitive su forme di lotta 
anche più incisive dello scio
pero da realizzarsi nel bre
ve periodo: occupazione delle 
terre incolte e sciopero del 
bestiame. . 

Perché questo irrigidimento 
del sindacato? •!--. .-

La storia è lunga e riguarda 
vecchie e nuove inadempien
ze degli agrari umbri: non 
hanno mai applicato i mini
mi contrattuali stabiliti a li
vello nazionale, si sono mo
strati eccezionalmente chiusi 
e irresponsabili verso le nuo

ve richieste ' avanzate dalla 
categoria in occasione , del 
rinnovo provinciale del con
tratto. - —--•• ••'••--.. 
• La ragione comunque più 

grave quella che ha provo
cato la rottura definitiva ri
guarda un vero e proprio at
tacco politico al sindacato. Gli 
agrari infatti vorrebbero in 
pratica negare a CGIL, CISL 
e UIL il diritto di trattare 
nella piattaforma contrattua
le problemi quali: ~ gli inve
stimenti, l'occupazione, la si
curezza. • . : . * - • - -..-- • 

Oltre a tutto ciò l sindacati 
denunciano un atteggiamen
to costantemente irresponsa
bile e provocatorio. Alcuni 
giorni fa. aggiunge Pomini, 
siamo addirittura venuti a co
noscenza di una lettera, in
viata al Prefetto di Perugia 
da parte dell'Unione Agricol
tori, in cui era scritto che 1' 
Associazione non aveva mai 
ricevuto da noi ' la disdetta 
del precedente contratto. 

Per tutte queste ragioni, ha 
affermato il segretario della 
Federbraccianti Rizierì Fra
toni, crediamo che sia oppor

tuno che della questione ven
ga investito l'intero sindaca
to. a Faremo anzi di più, ri
chiederemo incontri anche 
con forze politiche ed istitu
zionali per avere il loro ap
poggio alla nostra lotta». 
• Come si ricorderà già Gono 
stati rinnovati in Italia 35 
contratti provinciali di lavo
ri dove si prendono in esame 
anche le questioni degli in
vestimenti e della occupazio
ne. Solo le zone del centro: 
Marche, Lazio e Umbria si 
trovano in queste gravi dif
ficoltà. . . A 

Un ultimo appunto all'Unio
ne Agricoltori lo fa Buchic-
chio, della UIL. «Oltretutto 
ci snobbano, mandano agli 
incontri con noi dei funziona
ri, mai vengono i massimi 
imprenditori della provincia». 
a Dobbiamo infine sottolinea
re che su circa 400 agrari 
più della maggioranza non 
seguono pedissequamente 1' 
indicazione della loro orga
nizzazione, circa 250 hanno 
infatti già da tempo iniziato 
a pagare in base alle tariffe 
minime nazionali». 

In base alla ripartizione dei fondi ̂  della legge 513 v 
_v. 

spesi quasi tre 
per tose ori» 
U nuovo provvedimento legislativo consentirà tra l'altro la conservazione del < 
patrimonio edilizio pubblico — Il problema dei « riscatti » e degli affitti. 

TERNI — All'Istituto Auto
nomo Case Popolari, nell'Uf
ficio del vicepresidente, com
pagno Comunardo Tobia, 
squilla 11 telefono. Dall'altro 
capo del filo vogliono sapere 
quale fine faranno le doman
de di riscatto, dopo l'appro
vazione della recente legge 
513 per l'edilizia popolare. 
Telefonate di tal sorta si 
susseguono quasi sènza sosta. 
E' questa una prima reazio
ne, facilmente prevedibile* al
le Innovazioni introdotte dal
la legge che, come noto, abo- • 
lisce i riscatti, rivaluta i fitti. 
stanzia 1.078 miliardi per la 
costruzione di nuovi appar- ( 
tamenti. Con questo provve-
dimentq. sparisce una vecchia 
plaga: quella della svendita 
del patrimonio edilizio pub
blico. '•••• ••-'..-

i Basta pensare che. a Terni. 
circa duemila alloggi costruiti 
dall'Istituto Autonomo Case 
Popolari, in passato, sono 
stati venduti a prezzi vera
mente Irrisori. Una - palese 
ingiustizia, come ci spiega 11 
compagno Tobia, nel con- ' 
fronti della massa del lavora-, 
tori, che pur contribuendo al 
pagamento, sono rimasti e-
sclusl da un slmile privilegio. ' 

« In questa maniera — af
ferma Tobia — si pone fine 

all'incongruenza rappresenta
ta dal fatto che l'Italia pur 
essendo uno del paesi che ha 
speso di più per l'edilizia 
popolare è pure quello che. 
in assòluto, possiede un pa
trimonio più basso. Questo 
perché le case sono state 
svendute. E' vero pure che 
adesso si crea una nuova in
congruenza tra quanti hanno . 
fatto in tempo, prima che 
scattasse la legge, a chiedere 
e ottenere 11 riscatto e quelli 
che sono arrivati troppo tar
di. Purtroppo una legge come 
questa doveva essere appro
vata prima ». " • -

A Conferma ci spiega che a 
Cospea, dove sono stati co
struiti gli ultimi alloggi popo
lari, ci saranno assegnatari 
che pagheranno soltanto ven
ti mila lire al mese e alla 
fine diventeranno proprietari 
della casa, mentre altri, sol
tanto per l'affitto pagheranno 
trenta mila lire. 

« Purtroppo questa ingiusti
zia è il frutto del ritardo con 
cui si è proceduto a regola- • 
mentare la materia — affer
ma Tobia — ma in questa 
circostanza l'interesse collet
tivo deve prevalere su quello 
privato e la gente .si. deve 
convincere che era.;non soV'K 
tanto'necessario, ma'-profòh- » 
damente giusto introdurre u-
na nuova normativa ». 

Nel • cassetti dell'IACP : ci 
sono circa mille richieste di 
riscatto. Adesso saranno e-
saminate per vedere se sono 
in regola con quanto previsto 
dalla legge e per applicare il 
principio in base al quale 
può essere accordata la fa
coltà di concedere vecchi al
loggi a riscatto, ma in base a . 
un prezzo che viene stabilito 
dall'Ufficio Tecnico Erariale. 
Se non fosse scattato questo : 
nuovo meccanismo i nuovi. 
appartamenti costruiti a Co
spea, appartamenti ben rifi
niti, tanto da non avere nien
te da invidiare a quelli dispo
nibili sul libero mercato, sa
rebbero stati venduti a un 
prezzo di quattro, cinque mi
lioni. ' - r--. 
> a Non è neppure giusto — 
prosegue Tobia — che i fitti 
delle case popolari siano, In 
media, inferiori alle dieci mi
la lire. Con questa cifra non 
si riesce nemmeno a coprire 
le spese di manutenzione. In t 
questa maniera i lavoratori ' 
tutti, devono anche sobbar
carsi il costo della manuten
zione. Adesso gli affitti sa
ranno maggiorati, in misura 
non certo esorbitante e sal
vaguardando gli interessi del
le categorie più deboli». In 
base a quanto stabilito dalla 
nuova lege sì pagherà infatti 
cinque mila lire a vano per 
gli appartamenti più vecchi e 
settemila lire a vano per 
quelli di recente costruzione. 

Queste sono le innovazioni 
della legge 513 che se è vero 
che hanno messo ordine nel 
settore è pure vero che han
no creato, almeno nelle pèr

sone direttamente chiamate 
in causa, un certo scompi
glio. Ma la legge stanzia an
che una cifra consistente per 
nuovi alloggi. All'Umbria 
spetteranno 8 miliardi 538 
milioni. In una recente riu
nione, che si è svolta a Peru
la, la Regione ha avanzato 
delle proposte sul come ri
partirli, sulle quali - si sono 
trovati d'accordo gli IACP di 
Terni e di Perugia, le orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni ' dei Comuni. * Della 
cifra complessiva, 4 miliardi 
e 800 milioni saranno spesi 
nella - provincia di Perugia, 
mentre 2 miliardi e 800 mi
lioni in quella di Terni. ; 

Vediamo ora come a sua 
volta auesta cifra sarà ripar
tita nel territorio provinciale: 
1 miliardo e 600 milioni ser
virà per • la costruzione di 
nuovi alloggi a Terni, a ecce
zione di 200 milioni che sa
ranno spesi per rimettere a 
posto edifici dell'IACP, ormai 
fatiscenti. Da ricordare anche 
che la legge stabilisce che il 
30 per cento dei nuovi appar

tamenti deve avere una su
perficie di 45 metri quadrati. 
da assegnare poi a giovani 
coppie o a anziani. 

700 milioni serviranno per 
un intervento nel centro di 
Orvieto, per 11 riadattamento 
di un edificio di valore stori
co. L'opera è stata sollecita 
dalla stessa Amministrazione 
Comunale, anche per frenare 
l'esodo dal centro storico, 
che ha effetti dannosi 
• Trecento milioni saranno •• 

spesi a Amelia per la costru
zione di nuovi alloggi, che si 
andranno cosi a aggiungere 
ai 24 appartamenti che stan-, 
7io per essere completati, e 
che non sono però dislocati. 
nel solo comune di Amelia, 
ma nell'Intera area del 
compresorlo. 200 milioni, in
fine, serviranno per comple
tare l'opera di risanamento 
di Santa Restituta di Narni. 
edificio per il quale sono già 
stati aDprovati altri due con
sistenti finanziamenti. 

« E' questa la parte essen
ziale della legge 513 — con
clude Comunardo Tobia — 

che avvia la politica della ca- /• 
sa su una nuova strada, di- ,-
versa da quella del passato, i -
cui cardini erano, nella pra
tica, il clientelismo e la rac- ' 
comandazlone ». La riparti- ' ' 
zione del fondi è stata indi- . 
cata dalla Regione dopo uno , 
studio della richiesta che nel . 
vari comuni c'è di case popò- " 
lari e anche sulle disponibili- '' 
tà economiche dei richleden- ' ' 

. ti. E" questa una novità che >' 
non può non essere appres- .,• 
zata. 

A questo proposito vale la ',' 
pena di ricordare quello che ' • 
successe una decina d'anni * 
fa, qliando, grazie all'interes- > » 
samento • d'un notabile de-,. 
mocrlstlano, furono costrutl 
alloggi popolari a Stroncone ' 
e che poi non fu possibile ' 
vendere perché nessuno li ri- <-
chiese. Allora si pensò di •. 
trovare degli acquirenti stra- :i 
nierl, il cui unico interesse 
nei confronti di Stroncone ' : 

nasceva dalla sua felice posi- ' 
zione turistica. • 

Giulio C. Proietti 

Parlamentari alla Terni e Terninoss 
TERNI — I membri della commissione Bilancio e 
Partecipazione statali hanno ieri visitato la « Terni » 
e la « Terninoss ». Nella mattinata si sono incontrati 

i con le direzioni aziendali. Nel primo pomeriggio coi 
' consigli di fabbrica. Della delegazione facevano parte 
i deputati Mosca, Sinesio, Macciotta, Craziarìga, 
Gambolalo e Bartolini. Alla fine di questo scambio -
di informazioni e di vedute la commissione parla
mentare, nel tardo pomeriggio, sì è incontrata, nella 
sede municipale di Palazzo Spada,.con gli ammini
stratori comunali e eòi capigruppo, csnsjjiari. -

•- , 1IJ. compagno on. MarioWBértjMInj, Jaembro /fftjU 
commissione parlarrietìtarc, TnT rtrasriaiD* una '^dicfita^ 
razione per spiegare che scopo principale di questa 
e di altre vìsite è quello di conoscere in modo più 
diretto e approfondito possibile le varie situazioni 
della siderurgia a partecipazione statale e in partico
lare i problemi che sono presenti in questo settóre, 
in vista della discussione che impegnerà il Parlamento 

sul piano per la siderurgia e sui provvedimenti per 
il riordino e la riforma delle Partecipazioni statali. 

E' da considerare molto positivamente il fatto che '• 
la Terni e la Terninoss siano state incluse nel prò- . 
gramma di visite e ciò va considerato un successe • 
dell'azione che le forze politiche e sociali locali por
tano avanti unitariamente per la difesa e lo sviluppo . 
dell'industria pubblica presente a Terni. Gli incontri 
con le direzioni della Terni e della Terninoss e coi • 
consigli di fabbrica dei due stabilimenti hanno con
fermato l'esistenza dl_ concrete. possibilità di stabilii» 
e di svilAfHjKoi di qu^HVwdustrie-? jk ttfndUlpÌ|e p e r i ; 
che si proajtla senza uJWrìori iiwgr*affajPÌ&OTatlon<f* 
e alla realizzazione di un piano di settore (siderur-

\ gico, elettromeccanico, enaMctico)£ gl'attuazione di 
una seria e qualificata politica degli Investimenti, al 
riassetto dell'intero sistema delle Partecipaztonl sta- ' 
tali, all'affidamento al parlamento di effettivi potori • 
di controllo sull'industria pubblica. . 

Primo bilancio della manifestazione degli agricoltori e degli allevatori dell'Umbria 

Da Bastia una iniezione di fiducia per gli operatori 
BASTIA — La Fiera ha si- i zionale, di come è possibile 
curarm< ite realizzato gli o- migliorare la qualità delle 
Mettivi che si erano posti gli 
organizzatori, cioè quello di 
offrire un quadro «'olla situa
zione deH'agricoltu.a. umbra 
all'interno del complesso della 
realtà regionale e nazionale. 
Ha offerto un terreno concre
to di verifica sullo stato attua
le e sulle ipotesi e i proble
mi del futuro. 

Non un incontro convenzio
nale, dunque, ma capace da 
mettere cai lavoro» tutto un 
insieme di forze produttive, 
sociali, politiche, scientifiche 
e culturali. Con l'edizione di 
quest'anno la fiera ha posto 
una prima domanda a cui ri
spondere: quale può essere il 
futuro di questa manifesta
zione e quale ruolo può svol
gere? 

Va ascritto a merito degli 
organizzatori della Fiera di 
Bastia la perseveranza e l'
entusiasmo con 1 quali kn que
sti anni hanno lavorata Pen
sare alle prime edizioni e por
le a confronto con quella con
clusasi cotnenlca scorta, ci 
dà il segno concreto dsQ'evo-
luzione e della rilevanza che 
ha conquistato. L'unlf loaxione 
con la manifestazione salsa si
curezza della meccanlmtione 
collinare non solo rappresen
ta un segno di importanza na-

manifestazioni risparmiando 
denaro ed . energie, ma ha 
consentito di elevare l'area 
del confronto e delle forze im
pegnate. 

Va detto con altrettanta 
chiarezza che tutto ciò è av
venuto dovendo superare dif
ficoltà sul piano economico e 
anche diffidenze ed incom
prensioni che alla luce tei ri
sultati si sono dimostrate in
fondate. 

La manifestazione di Ba
stia, per la ricchezza dei temi 
sollevata: la politica della 
CEE, l'occupazione giovanile, 
il ruolo delle Comunità Mon
tane. gli aspetti scientifici su
gli allevamenti zootecnici, ec
cetera; per la presenza di un 
quadro di produzione regiona
le altamente qualificata (sui
ni, vacche da latte, ecc.) e 
riuscita a proporre idee ed i-
potesi concrete. 

Ne è scaturita una iniezio
ne di fiducia per gli opera
tori, si è avuta una prova vi
siva della vitalità, pur in pre
senza delle difficoltà attuali, 
dell'agricoltura e Iella im
prenditorialità umbra. 

La presenza del Ministro 
dell'Agricoltura, sen. O. Mar
cata, al di là della condivi-
sibllità o meno delle tesi nel

la presentazione delle linee 
del piano agricolo-allmentare, 
ha certamente conferito un ri
conoscimento nazionale air-
agricoltura umbra. • 

A tal proposito estrema
mente grave è stato il silen
zio tenuto su un atto come 
quello del decreto presiden
ziale sull'utilità dell'Ente Val-
dkhiana. 

La Fiera di Bastia può rap
presentare, meglio di ogni al
tra cosa, l'incontro di ogni 
anno in cui effettuare la ras
segna dell'agricoltura della 
Regione, verificare lo stato e 
progettare ipotesi e linee òi 
indirizzo e sviluppo per il 
futuro. Basti per questo un e-
sempio: tutta la questione 
delle carni alternative o inte
grative e partita con Insisten
za da Bastia negli anni scor
si, oggi è una delle ipotesi 
su cui più concretamente si 
può lavorare per riequllibra-
re il deficit zootecnico del 
Paese. Se questa è la scelta, 
cioè quella di puntare al con-
solklamento e allo sviluppo 
della manifestazione, allora è 
necessario lasciare da parte 
gli scetticismi e vincere le re
sistenze; questo implica un 
ruolo estremamente definito. 
cioè quello di diventare il sof-

Stto propulsore insieme al 
imitato della Fiera. La ma

nifestazione Agriumbria po
trà cosi realmente rappresen
tare quello che è scritto come 
sottotitolo dei depliant del 
programma: « Settimana del
l'agricoltura umbra». 

Un nuovo impegno dovrà 
essere preso anche dall'insie
me delle organizzazioni coo
perative e contadine e dal si
stema delle autonomie loca
li (Comunità Montane, Enti 
locali, ecc.). da esse dovrà 
scaturire la volontà di parte
cipare attivamente in tutta 
la gestione della manifestazio
ne. Anche in questa ultima e-
dizione vi sono stati alcuni 
«strappi», per superarli biso
gnerà valutare attentamente 
il Calore politico, sociale ed e-
coitomico che un'iniziativa del 
genere assume. 

Non si tratta anche qui di 
assicurare una presenza qual
siasi ma la presenza come di
retti protagonisti. I produtto
ri, i coltivatori diretti, gli 
imprenditori agricoli, l brac
cianti, le forse della cultura 
e della scienza, 1 tecnici pos
sono in questo quadro trovare 
più slancio nel loro impegno 
ed esercitare un peso effetti
vo nelle scelte produttive. 

Le forse politiche regionali 
debbono anche loro farsi cari
co di questa proposta, poiché 

investe l'economia • U 

TERNI -1 risultati dell'incontro tra i partiti 

Presto un nuovo presidente 
per la Cassa di Risparmio 

Il sindaco Sotgiu ha invitato i rappresentanti delle forze democratiche a 
designare una personalità che dia il massimo delle garanzie professionali 

futuro cella Regione. Abbiamo 
potuto verificare, in questa ul
tima manifestazione, un'atten
zione e una presenza supe
riore dei partiti rispetto a-
gli altri anni, essa non è pe
rò ancora adeguata. Perman
gono ancora troppe assenze e 
troppi silenzi. 

Per uscire dalla crisi, per
chè l'agricoltura sia fattore 
decisivo di una ipotesi di svi
luppo stabile della economia 
umbra, bisogna innanzitutto 
che si abbiano idee e contem
poraneamente che le stesse 
possano trovare momenti rav
vicinati di confronto. In que
sto senso, ultimamente alcu
ne relazioni sono andate per
se (non certo per responsabi
lità di noi comunisti). 

Qualcuno ha parlato nei 
giorni scorsi di una prospetti
va per la manifestazione di 
Bastia sulla scia di quella 
di Verona. Può essere una il
lusione, quello che è certo è 
che 1*Agriumbria può assurge
re (già oggi ne ha le creden
ziali) a punto di riferimento 
Oll'agrtcomra delle zone del
l'Italia centrale e in moto 
specifico del settore zootec
nico. 

- \ Francamo GnMI i 

TERNI — E' stato un primo 
incontro, a carattere interlo
cutorio, quello che si è svol
to nel pomeriggio di merco
ledì, presso la sala della giun
ta di Palazzo Spada, per il 
rinovo delle presidenza alla 
Cassa di Risparmio di Terni. 
Vi hanno partecipato il sin
daco, Dante Sotgiu, il vice 
sindaco. Bruno Capponi, e i 
segretari dei partiti democra
tici, con l'unica eccezione del 
PRI, assente per motivi di 
forza maggiore. 

Per il PCI era presente 
il compagno Giorgio Stablum, 
per il PSI il compagno En
rico - Malizia, per - il - PSDI 
Stefano Sciannameo, per la 
DC Liviantoni. L'iniziativa 
era stata promossa dal sin
daco che aveva invitato 1 se
gretari provinciali dei partiti 
a discutere sul rinnovo deila 
presidenza della Cassa di Ri
sparmio. il cui mandato è 
scaduto da parecchi mesi. 

Il sindaco, nella sua lette
ra di invito, sosteneva che e-
ra estremamente dannoso per 
l'economia dèlia città lascia
re vacante e in stato di in
certezza la direzione di un 
ente che ha una funzione co
sì importante. D'altra parte, 
nell'accordo programmatico 
firmato a livello nazionale 
dai partiti democratici, si af
ferma che le nomine al ver
tice degli enti pubblici ed 
economici devono essere in
dicate sulla base delle ca
pacità professionali. 

Il sindaco di Temi invitava 
perciò le forze democratiche 
a un impegno perché al più 
presto sia nominato. il pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio e perché a ricoprire 
una carica cosi delicata sia 
chiamata una personalità che 
dia il massimo di garanzie 
per quanto riguarda la com
petenza. 

Il primo incontro, come si 
diceva, non ha portato a una 
presa di posizione unitaria. 
Nei prossimi giorni la di
scussione proseguirà in seno 
agli organismi rappresenta
tivi, come il consiglio comu
nale e nuovi incontri saran
no convocati. 

Mercoledì pomeriggio a Pa
lazzo Spada si è detto che la 
Cassa di Risparmio deve le
garsi alla realtà locale, alla 
programmazione comunale e 
regionale e per questo ade
guamento è qufcr.lo mai op
portuno - modificare lo sta-

l tuto che ne regola l'attività. 

SPOLETO - Dopo la riunione in Comune | 
• • - - - - - 1 — ^ ^ _ _ - . . i 

Il problema dei trasporti 
avviato ormai a soluzione 

. - . , . . . . . - . . • • • . - • - - • - • • • . . > . . . . - . . . . . < 

Il consiglio comunale ha provveduto alla copertura ' 
dei posti in organico vacanti - Interrotta l'agitazione : 

SPOLETO — Avviata a solu
zione a Spoleto la vertenza 
Comune-Servizio di Trasporto 
pubblico urbano a causa della 
quale da qualche settimana i 
lavoratori del servizio erano 
scesi in scioperi parziali ed 
avevano adottato altre forme 
di lotta come la sospensione 
del lavoro straordinario e del 
servizio postale. 

• Il Consiglio comunale, nel 
corso di una lunga riunione 
notturna conclusasi nelle pri
me ore di martedì scorso, ha 
varato i provvedimenti neces
sari alla copertura dei posti 
vacanti previsti dalla pianta 
organica a suo tempo delibe
rata e resa esecutiva dal com
petente organo di controllo re
gionale. Con passaggi di d i 
velli .̂ concorsi interni ed 
estemi, la pianta organica. 
una volta divenute esecutive le 
misure decise dal Consiglio 
comunale, potrà essere total
mente ricoperta così da ov-

l 

viare ai disagi ed ai sacrifici' 
da tempo sostenuti dai lavora- ' 
tori per il suo mancato com
pletamento. ! 

Dopo le decisioni del Consi
glio comunale i lavoratori del • 
STPU. presenti in massa nel- ; 
l'aula consiliare, hanno deci- ; 
so la cessazione dello sciope-; 
ro e delle altre forme di agi-; 
fazione che qualche disagio 
avevano creato nella rete dei ' 
trasporti pubblici in tutto il, 
comprensorio. 

Restano ora da definire al
cuni problemi relativi alla ri-' 
strutturazione di alcune linee. 
problemi per la soluzione dei 
quali la Amministrazione co
munale è pienamente disponi
bile, come del resto lo è sta
ta per le altre questioni msl- • 
grado le note difficoltà in cui 
si dibattono tutti gli enti lo-: 
cali, in particolare nel set
tore dei trasporti. ' 

g.t. 

• ICWMA 
TERNI 

POLITEAMA: Canna mozza 
VERDI: Tra donne 
F IAMMA/ Mary Poppins 
LUX* Proridanc* 
PIEMONTE* Novecento parla pri-
M O M R N I t S I M O j Taxi «irl 
. « • - - • _ • • 

OUVIETO 
PALAZXOt I Santissimi 
COttSOi II rtduct 
SUPttKIMEMAt Folli libar! am

mattì 

PERUGIA 
TURRENO: 007 la spia eh» «il 

amava , 
L ILLI : Poliziotto Sprint , 
MIGNON: Supervixans ( V M 1 t ) 
MODERNISSIMO (nuovo prOflratiH 

ma) > -
PAVONE: Padra padrona ' 
LUX: Febbre da cavallo ( V M 18) 

FOUGMO 
ASTRA: Pianata proibito 
VITTORIA: Massacro a 
. Pass . 

SPOLETO 
MOOERMO: Mohamad Aa) | 

a/anda .. 


